
   

 

Comune di Lagnasco 
Provincia di Cuneo 

 

COPIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

N.    52 del  8/10/2014 
 

 

Oggetto : 
REALIZZAZIONE  DI  PIANI  D’AZIONE  PER  L’ENERGIA  SOSTENIBILE (P.A.E.S.)  -  

PROTOCOLLO  D'INTESA  TRA  I  COMUNI  DI  MANTA, LAGNASCO E SCARNAFIGI. - 

DETERMINAZIONI. 

 

L’anno  duemilaquattordici addì  otto del mese di  ottobre alle ore  21 e minuti  00 nella solita sala 

delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
  

    SACCHETTO ANDREA  VICE SINDACO - 

ASSESSORE 

  X  

    GALLESIO MARCO  ASSESSORE   X  

    Totale   2  

 

 

 Assiste alla seduta il Segretario Comunale Signor PAROLA Dott. Corrado, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta 

la seduta. 



   

L A  G IU N T A  C O M U N A L E  

 

 

Premesso che:- 

-  l'indirizzo della Comunità Europea in materia di politiche ambientali prevede ed incoraggia un ruolo 

attivo degli Enti Locali nella promozione del risparmio energetico e dell'efficienza energetica. Tale 

attività si concretizza nella pianificazione e programmazione di interventi nel settore, con il ricorso 

all'attuazione di investimenti sul patrimonio, oltre che a programmi di formazione e comunicazione; 

-  gli Enti Locali sono, quindi, sensibilizzati alla definizione degli investimenti per aumentare l'efficienza 

energetica ed il risparmio energetico sul proprio territorio, identificandone una opportuna strategia di 

azione; 

-  a tale riguardo un primo importante passo risulta la pianificazione degli interventi. Le attività di 

pianificazione costituiscono, inoltre, un presupposto necessario per l'avvio di progetti e per la 

partecipazione a bandi ed iniziative di finanziamento. Diversi strumenti di finanziamento, infatti, valutano 

positivamente, se non addirittura considerano una condizione obbligatoria, la predisposizione di 

documenti di pianificazione; 

-  in questo contesto, proseguendo nell'attività avviata negli precedenti anni, la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Cuneo, ha promosso lo specifico bando AmbientEnergia 2014 - Misura 1, volto ad 

incentivare i Comuni all'elaborazione dei Piani di Azione per l'Energia Sostenibile (P.A.E.S.), in via 

propedeutica alla partecipazione a bandi ed iniziative sui temi del risparmio e dell'efficienza energetica, in 

particolare sulla prossima programmazione 2014-2020. 

 

Considerato che:- 

- la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali è una delle priorità di intervento della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Cuneo; già dal 2010 è stato, infatti, avviato dalla medesima Fondazione uno specifico bando 

dedicato ad ambiente ed energia, con l’obiettivo di dotare la pubblica amministrazione del territorio di 

strumenti di pianificazione e di corretta gestione dell’energia, migliorando la qualità ambientale e 

riducendo un  importante fattore di costo a carico degli enti pubblici. 

- il bando AmbientEnergia 2014 è articolato in 3 misure, attraverso le quali si intende incentivare le 

Amministrazioni comunali della provincia di Cuneo a dotarsi di strumenti di pianificazione energetica e, 

laddove questa sia già stata avviata, ad intraprendere concretamente azioni di riqualificazione degli 

immobili di proprietà comunale; 

- in particolare la  Misura 1 del bando prevede l'assegnazione di contributi alla redazione di attività di 

pianificazione territoriale, funzionali alla partecipazione a bandi e iniziative sui temi del risparmio e 

dell’efficienza energetica, all’adesione al Patto dei Sindaci, alla strutturazione di iniziative e progetti 

coerenti con le politiche comunitarie della nuova programmazione 2014-2020, con possibilità di beneficio 

per le attività di redazione dei documenti: Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.) e Piani 

Regolatori dell’Illuminazione Comunale (P.R.I.C.). 

 

Ricordate le numerose iniziative già intraprese dall'Amministrazione comunale di Lagnasco in merito al 

consumo razionale dell’energia ed al maggior ricorso alle energie rinnovabili, in particolare l'adesione al 

"Patto dei Sindaci", deliberata con atto del Consiglio comunale n. 44 del 2010, oltre che l'attuazione di 

investimenti sul patrimonio immobiliare comunale, quali l'intervento in corso di esecuzione di: 

"riqualificazione energetica e di riuso dell'edificio storico del municipio di Lagnasco, con rilocalizzazione 

degli uffici e servizi, finalizzato alla razionalizzazione dei consumi energetici del patrimonio immobiliare 

comunale" finanziato dal Piano Operativo Regionale (P.O.R.) - F.E.S.R. 2007/2013, la messa in esercizio di 

impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e la progettazione dell'intervento di 

"riqualificazione energetica del bocciodromo comunale" oggetto di contributo a valere sul Bando 

AmbientEnergia 2012, su edificio interessato da predecente Audit energetico. 
 



   

Visto il bando AmbientEnergia 2014 - Misura 1 pubblicato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 

finalizzato alla promozione della sostenibilità energetica nei Comuni della Provincia di Cuneo, singoli o 

associati, con popolazione residente complessiva minima di 5.000 abitanti, con l’obiettivo di sostenere 

l’adesione dei Comuni di piccole e medie dimensioni, all’iniziativa definita “Patto dei Sindaci” e la 

realizzazione delle azioni ad esso collegate, nell’intento di diffondere concretamente un approccio al 

consumo razionale dell’energia e un maggior ricorso alle energie rinnovabili. 

 

Rilevati gli obiettivi e le azioni per la riduzione di emissioni climalteranti da parte dei Comuni espressi nel 

citato bando AmbientEnergia 2014 - Misura 1 della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e rispettive 

linee guida - Allegato A - al medesimo bando. 

 

Dato atto che:- 

- secondo le previsioni delle linee guida del bando sopra citato, possono presentare congiuntamente una 

proposta progettuale e candidarsi a diventare destinatari di una quota del contributo complessivamente 

richiesto, più soggetti associati che abbiano formalizzato l’associazione mediante Protocollo d’Intesa; 

- la misura massima del finanziamento erogabile da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo è 

stabilita nel 75% dei costi totali degli interventi ammissibili per i Comuni e le aggregazioni di Comuni, 

sino alla concorrenza di € 6.000,00 (seimila euro); 

- le Amministrazione comunali di Manta, Lagnasco e Scarnafigi hanno convenuto l’opportunità di 

partecipare in forma aggregata alla candidatura per il finanziamento di cui sopra, ciò mediante 

sottoscrizione di specifico Protocollo di Intesa, individuando quale capo-fila il Comune di Manta. 

 

Rilevati i seguenti obiettivi condivisi dalle Amministrazioni comunali di Manta, Lagnasco e Scarnafigi, 

posti alla base del Protocollo d'Intesa, appositamente predisposto: 

- favorire l’esercizio di quelle attività che, per loro natura tecnica e per loro caratteristiche organizzative, 

non possono essere svolte con la necessaria efficienza dal singolo Comune; 

- effettuare attività comuni di formazione ed informazione verso i diversi portatori di interessi e verso la 

cittadinanza generale; 

- realizzare i Piani d’Azione comunali per la Sostenibilità Energetica, affidando l’incarico di realizzazione 

delle attività tecniche di formazione e diffusione dei risultati ad un soggetto terzo, dotato di idonee 

qualifiche tecnico-scientifiche, esperienze e capacità organizzative ed operative; 

- individuare l'ente delegato, denominato "capo-fila", per l’espletamento delle formalità necessarie per la 

partecipazione al Bando della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 

 

Visto il testo del Protocollo d'Intesa tra i Comuni di Manta, Lagnasco e Scarnafigi, appositamente 

predisposto ed allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, e ritenutolo 

meritevole di approvazione, per i motivi e le finalità sopra esposte. 

 

Vista la regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 

 

Vista la regolarità tecnica espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 

 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 

 

Con votazione unanime e favorevole, palesemente espressa per alzata di mano, 

 

 

D E L IB E R A  

 

 



   

1) Di dare atto che con Delibera n. 44 del 15.11.2010 il Consiglio comunale di Lagnasco ha aderito al Piano 

di Azione dell'U.E. per l'efficienza energetica "Realizzare le potenzialità", includendo come azione 

prioritaria la creazione del "Patto dei Sindaci".  

 

2) Di aderire all'iniziativa di cui alla Misura 1 del bando AmbientEnergia 2014 promosso dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Cuneo in relazione alla contribuzione economica a sostegno dei Comuni della 

Provincia di Cuneo, singoli o associati, con popolazione residente complessiva minima di 5.000 abitanti, 

per la redazione di pianificazioni territoriali sui temi del risparmio e dell’efficienza energetica, 

coerentemente con le politiche comunitarie della nuova programmazione 2014-2020. 

 

3) Di partecipare, quindi, in forma aggregata con i Comuni di Manta e Scarnafigi, al bando per 

l'assegnazione dei contributi per il sostegno della redazione dei P.A.E.S., secondo le indicazioni di cui 

allo specifico bando e rispettive linee guida - Allegato A - promosso dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Cuneo, il cui termine per la presentazione delle candidature è previsto per il 20 ottobre 

2014. 

 

4) Di individuare il Comune di Manta, quale capofila della predetta aggregazione di Comuni, nonché l'Ente 

delegato per l’espletamento delle formalità necessarie per la partecipazione al bando AmbientEnergia 

2014 - Misura 1, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, secondo le disciplina di cui 

alla specifico Protocollo di Intesa, appositamente predisposto. 

 

5) Di approvare, per le finalità di cui ai punti 2) e 3) della presente deliberazione, il testo del Protocollo di 

Intesa appositamente predisposto, nel testo allegato alla presente per formarne parte integrante e 

sostanziale. 

 

6) Di incaricare il Sindaco alla sottoscrizione del Protocollo d'Intesa di cui al punto 5). 

 

7) Di dare atto che nell'ipotesi di ammissione al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo a 

valere sulla Misura 1 del bando AmbientEnergia 2014, la quota di compartecipazione alla realizzare dei 

Piani d’Azione comunali per la Sostenibilità Energetica sarà sostenuta dall'aggregazione dei Comuni di 

Manta, Lagnasco e Scarnafigi, secondo quanto previsto nel Protocollo di Intesa, che il Comune di 

Lagnasco si impegna a coprire, per la parte a proprio carico, con risorse di Bilancio. 

 

8) Di trasmettere la presente deliberazione ai Responsabili di Servizio interessati per i successivi 

adempimenti di competenza. 

 

 

 

 

Con successiva e separata votazione unanime e favorevole la presente deliberazione viene dichiarata 

immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

 



   

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA I COMUNI DI 

MANTA – LAGNASCO – SCARNAFIGI 

PER LA REALIZZAZIONE DI PIANI D’AZIONE PER L’ENERGIA 

SOSTENIBILE 

PREMESSO CHE: 

- La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo ha pubblicato un bando finalizzato a 

promuovere la sostenibilità energetica della Provincia di Cuneo, singoli o associati, 

con popolazione residente complessiva minima di 5.000 abitanti, con l’obiettivo di 

sostenere l’adesione dei Comuni di piccole e medie dimensioni, all’iniziativa 

definita “Patto dei Sindaci” e la realizzazione delle azioni ad esso collegate, 

nell’intento di diffondere concretamente un approccio al consumo razionale 

dell’energia e un maggior ricorso alle energie rinnovabili. 

- Il bando intende sostenere un processo di definizione di obiettivi e di realizzazione 

di azioni per la riduzione di emissioni climalteranti da parte dei Comuni attraverso: 

1. l’adesione formale dei Comuni piccoli al Patto dei Sindaci; 

2. la predisposizione di un inventario base delle emissioni di CO2 (baseline); 

3. la redazione e l’adozione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 

(P.A.E.S.); 

4. la predisposizione di un sistema di monitoraggio degli obiettivi e delle azioni 

previste dal P.A.E.S.; 

5. l’inserimento delle informazioni prodotte in un’apposita banca dati predisposta 

dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo; 

6. il rafforzamento delle competenze energetiche all’interno dell’Amministrazione 

Comunale; 

7. la sensibilizzazione della cittadinanza sul processo in corso. 

- ai sensi delle linee guida del bando, possono presentare congiuntamente una 

proposta progettuale e candidarsi a diventare destinatari di una quota del contributo 

complessivamente richiesto a più soggetti associati che abbiano formalizzato 

l’associazione mediante Protocollo d’Intesa; 

- I rappresentanti dei Comuni sottoscrittori, in precedenti incontri, hanno convenuto 

l’opportunità, in relazione alla complessità delle azioni da intraprendere e 



   

conformemente  a quanto previsto dalle linee guida del Bando, di partecipare in 

forma aggregata mediante la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

I Comuni sottoscrittori convengono e stipulano il seguente Protocollo d’Intesa. 

TITOLO I 

Finalità e oggetto 

Art. 1 – Finalità del Protocollo d’Intesa. 

Finalità del presente Protocollo è l’attivazione di un’iniziativa di sviluppo 

sostenibile a livello locale con l’obiettivo specificio di realizzare azioni per la 

riduzione di emissioni climalteranti secondo le modalità poste dal Bando della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 

In particolare, il Protocollo è stipulato allo scopo di: 

• favorire l’esercizio di quelle attività che, per loro natura tecnica e per loro 

caratteristiche organizzative, non possono essere svolte con la necessaria 

efficienza dal singolo Comune; 

• effettuare attività comuni di formazione ed informazione verso i diversi portatori 

di interessi e verso la cittadinanza generale; 

• scambiare esperienze pratiche. 

Art. 2 – Comuni sottoscrittori 

Sottoscrivono il presente documento i Comuni di: MANTA, LAGNASCO, 

SCARNAFIGI che concordano sulle finalità, sull’oggetto e sulla disciplina posta a 

regolamento del presente testo. 

Tra i nominati Enti sottoscrittori, il Comune di Manta assume il ruolo di “Capofila”. 

Le prerogative e le attribuzioni assegnate al Comune Capofila ed ai Comuni 

sottoscrittori sono illustrate nei successivi articoli. 

Art. 3 – Oggetto dei Protocollo d’Intesa 

I Comuni sottoscrittori, a condizione che venga concesso il finanziamento da parte 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, si impegnano a: 

• collaborare attivamente affinchè vengano garantiti, per almeno due anni dal 

termine del progetto, i monitoraggi e gli aggiornamenti dei dati nella Banca dati 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo; 

• provvedere affinchè il proprio personale tecnico di riferimento per la materia in 

oggetto, partecipi al processo di formazione per il rafforzamento delle 



   

competenze; 

• sottoporre all’approvazione degli organi competenti, l’adozione dei 

provvedimenti occorrenti per l’attuazione delle azioni che saranno previste nel 

progetto, se questo sarà finanziato con i fondi di cui al Bando; 

• realizzare i piani d’azione comunali per la sostenibilità energetica, affidando 

l’incarico di realizzazione delle attività tecniche di formazione e diffusione dei 

risultati ad un soggetto terzo dotato di idonee qualifiche tecnico-scientifiche, 

esperienze e capacità organizzative ed operative. L’affidamento di tali attività a 

soggetto attuatore esterno avverrà con successivo separato provvedimento nel 

caso di ammissione a finanziamento da parte della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Cuneo; 

• richiedere un finanziamento alla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, nella 

misura massima erogabile di €.6.000,00 (seimila euro), pari al 75% dei costi totali 

degli interventi ammissibili per i Comuni e le aggregazioni di Comuni, dando atto 

che la differenza tra il contributo Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo ed il 

costo complessivo, sarà coperta equamente fra i Comuni sottoscrittori di detto 

progetto. 

Art. 4  - Prerogative e attribuzioni del Comune Capofila 

• Il Comune di Manta, in qualità di Ente Capofila, assume lo status di ente delegato 

all’espletamento delle formalità necessarie per la partecipazione al Bando della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, meglio specificato nella premessa del 

presente protocollo d’intesa. 

• Il Comune di Manta (Capofila) è autorizzato, per conto dei Comuni sottoscrittori 

del presente protocollo, ad espletare le procedure per l’individuazione del 

soggetto attuatore volto all’affidamento dell’incarico esterno relativo alla 

redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile “P.A.E.S.” e avrà 

funzioni di raccordo fra i Comuni e il soggetto incaricato per la realizzazione 

delle attività tecniche. 

• Il Comune Capofila è tenuto alla comunicazione dei risultati tecnici conseguiti e 

alla rendicontazione dei risultati economico-finanziari. 

Art. 5 – Prerogative e attribuzioni dei Comuni sottoscrittori 

I Comuni sottoscrittori concorrono alla realizzazione del progetto mettendo a 

disposizione le informazioni occorrenti e le competenze tecnico-organizzative, 



   

partecipando attivamente ai processi di pianificazione, programmazione e gestione 

del processo oggetto del Protocollo d’Intesa. 

I Comuni sottoscrittori si impegnano a fornire la collaborazione necessaria al 

raggiungimento delle finalità operative sviluppando ogni azione rivolta al 

raggiungimento degli obiettivi dal  presente Protocollo d’Intesa. 

TITOLO II 

Durata dell’Accordo 

Art. 6 – Durata del Protocollo d’Intesa 

La durata del Protocollo d’Intesa decorre a partire dalla data della sua sottoscrizione 

finalizzata alla presentazione della domanda di partecipazione al Bando della 

Fondazione sino alla conclusione del progetto. 

Art. 7 – Modalità di approvazione 

Il presente Protocollo d’Intesa è soggetto all’approvazione da parte della Giunta 

Comunale di ciascune Ente aderente. 

Art. 8 – Modifica del protocollo d’Intesa 

Il presente protocollo può essere oggetto di modifica in corso di validità. 

Trattandosi di atto multilaterale, le modifiche devono essere accolte all’unanimità 

da tutte le parti in causa. 

In assenza di accordo unanime, l’Intesa in vigore sino al suo termine naturale. 

TITOLO III 

Sistema di Finanziamento 

Art. 9 – Sistema di finanziamento 

I finanziamenti erogati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, saranno 

introitati dal Comune Capofila e da questi amministrati per le finalità convenute con 

l’obbligo della rendicontazione. 

Ciascun Comune si impegna ad effettuare le attività di propria competenza secondo 

i tempi e i modi richiesti dall’Ente Capofila. 

Qualora la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo non dovesse finanziare il 

progetto presentato dai Comuni firmatari del presente Protocollo d’Intesa, la 

decisione circa l’opportunità e la possibilità di procedere in autofinanziamento 

completo dovrà essere presa all’unanimità con separato provvedimento da parte dei 

singoli Comuni sottoscrittori. 

IL SINDACO DEL COMUNE DI MANTA 



   

IL SINDACO DEL COMUNE DI LAGNASCO 

IL SINDACO DEL COMUNE DI SCARNAFIGI 

 

 


